
RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA SU VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI  
A cura di Alessandro Sbarbada, Guido Dellagiacoma, Roberto Argenta 
  
OMICIDIO CON LA MACCHINA. 
POSITIVO ALL’ALCOLTEST INVESTE ED AMMAZZA UN ANZIANO SULLE STRISCIE PEDONALI:  
PATTEGGIA UN ANNO! 
  
LA NUOVA SARDEGNA 
Investì un anziano: patteggia 
24 maggio 2013 —   pagina 22 
MARRUBIU Erano già lunghe le ombre della sera su via Napoli. Fu nella strada illuminata dai 
lampioni pubblici che l’auto guidata dal ventunenne Stefano Basciu travolse un anziano che la 
attraversava sulle strisce pedonali. Publio Corona aveva anche una stampella per sorreggersi 
nella sua camminata incerta. Probabilmente sentì l’auto arrivare, ma non fece in tempo a 
scansarsi. Nemmeno il giovane guidatore fece in tempo ad evitarlo e così lo urtò facendogli 
fare un volo di diciotto metri dopo averlo colpito col parabrezza dell’auto. Quel che avvenne più 
tardi fu solo un inutile tentativo di soccorrere l’anziano, che pochi attimi dopo essere stato 
investito era già morto. Immediatamente partirono anche gli accertamenti sulla dinamica 
dell’incidente che si sono risolti in un processo che ha visto come protagonista proprio Stefano 
Basciu, accusato di omicidio colposo. Ieri mattina, di fronte al giudice per le udienze 
preliminari, Annie Cecile Pinello, ha patteggiato un anno. L’accordo era stato raggiunto tra il 
pubblico ministero Andrea Padalino Morichini e gli avvocati difensori Paolo Todde e Antonello 
Perria. Troppi elementi evidentemente hanno consigliato ai difensori di non affrontare il 
processo. Le perizie tecniche hanno infatti rilevato come la velocità fosse di 58 chilometri orari, 
quindi al di sopra del limite consentito di 50. C’era poi la positività del guidatore all’alcol test 
effettuato immediatamente dopo l’incidente, con una rilevazione che indicò come avesse fatto 
uso di alcolici al di là del limite consentito dalla legge. Di fronte a queste evidenze è stata 
quindi scelta la via del patteggiamento. (e.c.) 
  

 
OMICIDIO CON LA PISTOLA. 
BEN CARBURATI DALL’ALCOL UCCIDONO UN TUNISINO: CHIESTI UNDICI ANNI! 
  
IL MATTINO DI PADOVA 
Il pm chiede la condanna a undici anni per un moldavo 
24 maggio 2013 —   pagina 23   sezione: Nazionale 
Il 2 aprile dell’anno scorso, in piazza Azzurri d'Italia all’Arcella, Saber Labidi, tunisino di 36 
anni, fu ucciso con un colpo di pistola calibro 7,65 sparato all'altezza dello zigomo sinistro. 
Poche ore dopo i carabinieri ricostruirono l’accaduto nei dettagli tanto che il 9 aprile successivo 
il gip Mariella Fino firmò un’ordinanza di custodia cautelare in carcere a carico di due moldavi 
su richiesta del pm Maria D'Arpa. Un terzo connazionale che era stato individuato dagli 
investigatori – Andrei Rusu, trentenne moldavo con casa a Noale – aveva raccontato tutto: uno 
dei suoi amici aveva premuto il grilletto mentre un altro gli avrebbe fatto da "spalla". Volevano 
vendicarsi per una banale lite scoppiata pochi minuti prima fra il terzetto dell'Est e un 
gruppetto di nordafricani, tutti ben carburati dall'alcol, seduti sulle panchine. La versione è 
stata confermata dalle telecamere installate in piazza Azzurri d’Italia, tuttavia i due esecutori 
del delitto non sono mai stati trovati, almeno finora. Ieri Rusu, accusato di concorso morale nel 
delitto, è comparso davanti al gup Domenica Gambardella che lo sta giudicando nell’ambito di 
un rito abbreviato. Rito che prevede lo conto di un terzo della pena. Il pm D’arpa ha sollecitato 
una condanna a 11 anni e quattro mesi di carcere per l’uomo. La sentenza è prevista per il 
prossimo 4 giugno. 

 
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
LA GAZZETTA DI MANTOVA 
Tutti nelle scarpe della famiglia 
24 maggio 2013 —   pagina 18   sezione: Nazionale 



CURTATONE (Grazie) A mettersi “nei panni di” sono tutti bravi (almeno a parole) ma a infilarsi 
“nelle scarpe della famiglia” possono essere dolori. Occorre trovare il passo giusto per 
camminare insieme ai figli di genitori dalla psiche malata o con la febbre dell’alcol (tanto 
peggio quando le due cose sono intrecciate). D’accordo occuparsi del genitore nei guai, ma ai 
bambini chi ci pensa? «La fatica entra nella famiglia e non solo nella singola persona» segnala 
l’associazione di volontariato Oltre la Siepe onlus. Ammonendo: «Le ricerche scientifiche ci 
dicono che questi bambini sono più esposti di altri a disarmonie evolutive o allo svilupparsi di 
problemi specifici». Insomma, è la famiglia tutta a necessitare di cura e attenzioni. Ed è 
proprio in questo cosmo quotidiano di compiti, affetti, relazioni che vuole intervenire “Nelle 
scarpe della famiglia”. Progetto largo, creato da Oltre la Siepe insieme all’Associazione 
provinciale club alcologici territoriali (Apcat) e finanziato dal bando volontariato 2012 promosso 
da Csv Lombardia, Co.Ge, Fondazione Cariplo. Finanziato in parte, perché la condizione è che il 
progetto sia condivisi con la cittadinanza tutta attraverso momenti di raccolta fondi. Il primo è 
in agenda domani al Parco delle Bertone di Goito per una «visita guidata nella notte di luna 
piena in ascolto delle voci» (ore 21). Con tanto di spuntino conclusivo tra le lucciole di 
primavera. Titolo: Notturno. Ci si può prenotare telefonando al 3397757143. E se proprio 
dovesse piovere, il vagabondaggio lunare sarà spostato al 22 giugno. In agenda c’è già un 
altro appuntamento, l’1 giugno alla comunità protetta di Corte Maddalena, alle Grazie, con 
Nadia Nicoletti, ortolana e giardiniera (prenotazioni allo stesso numero). Per la gioia dei più 
piccoli (5-12 anni), che torneranno a casa con un orto in cassetta. (ig.cip) 
  

 
TRENTINO 
Primiero, premiato il manifesto anti-alcol 
SABATO, 25 MAGGIO 2013 
PRIMIERO Premiazione nei giorni scorsi in Comunità, dei vincitori del concorso 
info@dipendedaTe. Si tratta di una delle molte iniziative che rientrano nel progetto 
“Scommesse impertinenti”, che la Comunità di Primiero ha avviato per promuovere stili di vita 
sani, cultura della legalità e rispetto delle normative in sinergia con le amministrazioni 
Comunali, la polizia locale, le scuole di Primiero, l’ Apss Distretto sanitario est, Primiero 
(Servizio alcologia), il Centro studi Apcat Trentino, l’Acat di Primiero, Apdp, e le forze 
dell’ordine (Carabinieri, Guardia di Finanza). Il concorso, bandito nel mese di aprile 2013, è 
stato finalizzato alla realizzazione di un cartello informativo di divieto da esporre nei locali 
pubblici e nei negozi per aiutare giovani, adulti ed esercenti a rispettare la normativa vigente 
sulla somministrazione di alcol. Era rivolto agli studenti delle scuole medie e superiori e i Centri 
di Formazione Professionale; era possibile partecipare come classe, come gruppo o come 
singolo. Gli elaborati consegnati sono stati 61 di cui 58 presentati da singoli e 3 da gruppi; una 
apposita commissione ha scelto i vincitori nelle singole categorie e il vincitore assoluto il cui 
elaborato trasformato in cartello verrà esposto in tutti i bar della valle. Categoria gruppi. 1° 
classificato: Matteo Gobber, Mirko Bottegal Mirko, Daniel De Giacometti della 3.a meccanica, 
Enaip; 2° classificato: Schenal Alessandro, Samuel Scalet, Mattia De Bacco Mattia, Alessandro 
Marcon, 3.a e 2.a Enaip; 3° classificato: Loris Simion, Simone Gaio, Cesare Grandi, 3.a 
Meccanica Enaip. Categoria singoli: 1° Irene Scalet , 1.a tecnologico, Istituto di istruzione 
superiore; Davide Faoro, 2.a economico, Istituto istruzione superiore; Laura Giacomelli, 2.a 
economico; Irene Iagher, 2.a alberghiero, Enaip; Valentina Fontana, 2.a economico; Mrika 
Tomas, 1. Economico; Angela Gubert, 2.a economico. Il disegno vincitore assoluto è quello di 
Irene Scalet. (r.b.) 

 
  
IL TIRRENO 
Lotta all’alcolismo giovanile con la prevenzione di Pit stop 
Torna l’iniziativa della Società della Salute per dare informazione sul crescente fenomeno 
Stamani nell’oratorio di San Caprasio terza edizione della campagna di sensibilizzazione 
24.5.13 AULLA. Stamani dalle 9,30 alle 12, presso l’oratorio della parrocchia di San Caprasio, 
la Società della Salute della Lunigiana dà appuntamento con la terza edizione di “Pit Stop – 
Prevenzione, informazione, territorio”, iniziativa di prevenzione e sensibilizzazione sui danni 
legati al consumo di sostanze alcoliche e sui rischi dell'abuso di alcool associato alla guida. 



Ecco il programma della mattinata: alle 9,30 presentazione del progetto di prevenzione del 
consumo di alcol “Peer educators”, realizzato dalle classi terze delle scuole medie “Dante 
Alighieri” di Aulla; alle 10 andrà in scena “Cinque centesimi di stelle”, performance teatrale 
appositamente realizzata per “Pit Stop” da Blanca Teatro e a cura di Matteo Procuranti, in 
collaborazione con Virginia Martini; alle 11 discussione con Maurizio Varese, direttore del 
dipartimento dipendenze dell'Asl n. 1 di Massa Carrara, e con Daniela Monali, responsabile del 
Ser.T Lunigiana. 
«In particolare, per quanto concerne il progetto “Peer educators”, la necessità di promuovere 
un’attività di prevenzione primaria specifica sull’alcol per le scuole medie inferiori – si può 
leggere in una nota della SdS Lunigiana – è nata dall’osservazione che l’abuso di alcol tende a 
insorgere e svilupparsi soprattutto in età adolescenziale. Quindi, tanto più il preadolescente 
dispone di risorse interne strutturate, tanto maggiore è la probabilità che si astenga dall’uso di 
alcol o adotti stili moderati di consumo. Per concretizzare il progetto è stata utilizzata la 
metodologia della “peer education”, in base alla quale alcuni membri di un gruppo vengono 
responsabilizzati, formati e reinseriti nel gruppo di appartenenza per realizzare precise attività 
con i propri coetanei. Infatti, i membri prescelti hanno il compito di informare gli altri 
attraverso la trasmissione di competenze, abilità e informazioni che coinvolge tutti i 
componenti del gruppo». 
Tornando alla tematica affrontata da “Pit Stop”, la mortalità per incidente stradale è la prima 
causa di morte fra i giovani (fascia di età compresa fra i 18 e i 26 anni). 
Inoltre, negli ultimi dieci anni tra i giovani sono aumentati i consumatori occasionali, quelli che 
bevono fuori pasto e chi consuma altri alcolici oltre a vino e birra, mentre si sono ridotti i 
consumatori giornalieri e quelli che bevono solo vino e birra. 
Infine, la popolazione più a rischio di binge drinking (l'assunzione di 5 o più bevande alcoliche 
in un intervallo di tempo più o meno breve) è quella giovanile (18-24 anni): si tratta di 
698mila persone (il 16,6% dei giovani). 
Info: 0187421675; www.sdslunigiana.it. 
Gianluca Uberti 
  

 
POSSIBILE CHE SI POSSA PUBBLICIZZARE IL VINO ORGANIZZANDO DEGUSTAZIONI 
PER CHI DEVE GUIDARE? 
  
TRENTINO 
Con Wine & Spirit gli storici motori vanno per cantine 
SABATO, 25 MAGGIO 2013 
TRENTO Vino e auto d’epoca. Una collaborazione fra il Movimento Turismo del Vino del 
Trentino Alto Adige, presieduto da Carlo Filiberto Bleggi, e la Scuderia Trentina Storica di 
Trento che prosegue anche in questa stagione dando vita a “Classic Wine&Spirit”, uno degli 
appuntamenti più originali di Cantine aperte che animerà l’ultima domenica di maggio. Anche 
quest’anno dunque le auto d’epoca omologate ASI, costruite fino al 1993, daranno vita alla 
nona edizione della manifestazione turistica con prove che avrà un originale itinerario sul 
territorio trentino andando ad incontrare alcune delle più importanti e rinomate cantine e 
frantoi trentini che per l’occasione saranno aperti al pubblico per degustazioni dei propri 
prodotti. Il programma della manifestazione prevede, per chi vorrà arrivare in Trentino ancora 
nella giornata di oggi, una seduta di verifiche tecnico sportive, dalle 17 alle 19, ospitata presso 
il residence Conca Verde a Pomarolo, piccolo borgo a pochi chilometri dal casello di Rovereto 
nord dell’A22. A seguire si svolgerà una visita guidata alla distilleria Marzadro a Nogaredo nelle 
cui sale sarà poi servita una cena di benvenuto a cura dello staff della Locanda Tre Chiavi di 
Isera. Domani dalle 8.30 alle 9.30, si terrà la seconda sessione di verifiche tecnico-sportive 
ospitate presso la Cantina Sociale di Trento, alle 10 verrà dato lo start alla nona edizione della 
Classic Wine & Spirit che si articolerà su di un percorso di 180 chilometri lungo il quale, in 
collaborazione con la neo costituita “Strada del vino e dei sapori del Trentino” sono stati istituiti 
tre momenti degustativi curati dagli stessi produttori. Dopo lo start dalla Cantina sociale di 
Trento le quaranta old cars iscritte punteranno verso sud per raggiungere la Cantina sociale di 
Aldeno, ore 10.15, per poi risalire la valle dell’Adige fino alla Cantina La Vis a Lavis, ore 11, a 
cui seguirà il passaggio alla Cantina sociale di Roverè della Luna, ore 12.45. Gli equipaggi 
raggiungeranno quindi Maso Toresella in riva al lago di Toblino, ore 14.15, al quale seguirà la 



visita alla Agraria Riva del Garda, ore 14.30, e alla Cantina Mori Colli Zugna, ore 16, e l’arrivo, 
dalle 16.45 in poi, nella spettacolare location del Borgo dei Posseri sopra Ala. i Informazioni 
sulla nona edizione della Classic Wine & Spirit anche sul sito (*)
  
(*)Nota: si spera che qualcuno controlli il tasso alcolemico dei partecipanti. 

 
  
IL 32% DEGLI AGGRESSORI SONO SOTTO L’EFFETTO DI BEVANDE ALCOLICHE O DROGA. 
  
ASAPS 
Cavriago, vigile pestato da guidatore senza assicurazione 
Osservatorio il Centauro – ASAPS  Sbirri Pikkiati. Nei primi 4 mesi del 2013 registrate già 897 
aggressioni fisiche  (una ogni 3 ore) 
32% da ubriachi, 38% da stranieri. Il 26% con armi improprie o proprie 
24 Maggio 2013 
 Prendiamo spunto da questa ennesima aggressione nei confronti di un operatore di polizia per 
ricordare che nei soli primi 4 mesi del 2013 l’Osservatorio il Centauro ASAPS Sbirri Pikkiati ha 
già registrato 897 aggressioni fisiche refertate nei confronti di appartenenti alle forze di polizia 
durante i controlli su strada, vale a dire uno ogni 3 ore circa. 
Nel 32% degli attacchi l’aggressore è poi risultato ubriaco o drogato. Nel 38% dei casi si tratta 
di uno straniero. Il 26% delle lesioni è stato provocato con l’uso di armi proprie o improprie o 
con la stessa vettura. 
Cavriago, vigile pestato da guidatore senza assicurazione 
Mario Trolli, 49 anni, aggredito dal conducente di un'auto che aveva fermato. La solidarietà 
della Cisl 
CAVRIAGO (Reggio Emilia) -  L'ispettore della polizia municipale, Mario Trolli, 49 anni, ieri 
pomeriggio verso le 18 in via Govi è stato picchiato a calci e pugni da un automobilista che 
aveva appena fermato e dal passeggero che era con lui sulla macchina. Lo scrive Il Resto del 
Carlino, che riporta pure che il vigile urbano è finito al pronto soccorso dell'ospedale Franchini 
per le ferite riportate. L'automobilista che lo ha picchiato - F.D.C., 50 anni, di origini 
meridionali, residente a Cavriago - ora si trova agli arresti domiciliari in vista della direttissima: 
l’accusa è di lesioni, resistenza a pubblico ufficiale, minacce. In corso ulteriori indagini per 
accertare le responsabilità dell’altra persona coinvolta. Tutto è accaduto intorno alle 18 di ieri 
in via Govi. Trolli ha visto una Fiat Punto con a bordo tre persone, due uomini e una donna che 
stavano andando verso il centro del paese. L'ispettore ha fermato l'auto e si è accorto che 
l'assicurazione era scaduta. A questo punto ha detto al conducente che gli doveva sequestrare 
il mezzo. Mentre stava controllando la patente del conducente, Trolli improvvisamente è stato 
aggredito da F.D.C che gli ha sferrato un violento gancio al volto. Il vigile urbano è caduto a 
terra, ma l'aggressione non è finita lì. Secondo quanto ha detto Trolli i due lo avrebbero anche 
preso a calci e pugni mentre era ancora a terra. Trolli, a quel punto, ha cercato di rialzarsi e ha 
chiamato via radio i colleghi premendo il pulsante di emergenza della radio. Sul posto sono poi 
arrivati i colleghi che hanno fermato il conducente e lo hanno arrestato. 
La solidarietà della Cisl 
La Cisl Funzione Pubblica di Reggio Emilia esprime solidarietà e vicinanza all’ispettore della 
polizia municipale della Val d’Enza Mario Trolli, vittima ieri pomeriggio a Cavriago di un brutale 
pestaggio durante lo svolgimento del proprio servizio da parte di un automobilista senza 
assicurazione auto. I lavoratori di questa categoria, che svolgono quotidianamente con 
abnegazione il delicato servizio di vigilanza sul territorio a tutela e salvaguardia della sicurezza 
di tutti i cittadini finiscono purtroppo per essere sempre più spesso vittime di queste violenze 
del tutto ingiustificabili aumentante a causa di tensioni economiche e sociali fuori controllo. 
Occorre, da parte di tutti, uno grande sforzo e una grande unità di intenti affinché episodi 
come quelli avvenuti all’ispettore Trolli non si ripetano più. 
da reggionline.com 
  

 
LA CRISI COLPISCE DURAMENTE IL VINO CON GLI ACQUISTI CHE RISULTANO IN CALO DEL 
7%. 
  

http://www.scuderiatrentinastorica.it.(g.l.)%20(*)/


YAHOO!NOTIZIE 
Crisi: Coldiretti, cambia menu italiani. Meno vino, olio 
25 Maggio 2013 
 (ASCA) - Roma - La crisi svuota il carrello della spesa, ma cambia anche il menu degli italiani 
che, in alcuni casi, arrivano a rinunciare pilastri della dieta mediterranea, come olio d'oliva e 
vino, mentre si riaccostano, al contempo, alla preparazione dei cibi in casa, piu' economici 
rispetto ai quelli pronti, come non accadeva dal dopoguerra. E' quanto emerge da una analisi 
della Coldiretti sulla spesa degli italiani nel primo trimestre del 2013: hanno tagliato gli acquisti 
in quantita' di olio di oliva (-8%) per sostituirlo con il burro (+5%) e mettono nel carrello piu' 
uova (+2%) per portare in tavola frittate al posto di fettine e braciole con un calo della carne 
bovina (-6%) e di maiale (-5%) ma anche del pesce (-5%). In base alla rilevazione - spiega 
una nota - aumentano anche gli acquisti di latte a lunga conservazione (+4 per cento) a 
scapito di quello fresco (-4 per cento) che e' di gran lunga di migliore qualita', ma leggermente 
piu' costoso e piu' facilmente deperibile per raggiunti limiti di scadenza. In calo del 4% anche 
gli acquisti di frutta e del 2% quelli di verdure che per prima volta interessa anche gli ortaggi e 
le insalate pronte per l'uso, la cosiddetta quarta gamma, che - sottolinea la Coldiretti - fa 
segnare un calo nei volumi di acquisto record del 5%. La necessita' di ridurre le spese ha 
dunque l'effetto del ritorno in cucina per pulire e lavare le verdure da portare in tavola. Infatti, 
nel 2013, crollano del 6% anche gli acquisti di piatti pronti surgelati e del 6% quelli delle 
merendine mentre - precisa la Coldiretti - fanno registrare un aumento i prodotti base come la 
farina (+2%), i preparati per dolci (+5%) e il miele (+6%) perche' gli italiani, per ridurre le 
spese, tornano ai fornelli per preparare dolci, merendine e anche pasta in casa, con un ritorno 
al passato che non era mai avvenuto dal dopoguerra. La crisi colpisce duramente i prodotti 
complementari che fanno parte della tradizione nazionale come il vino con gli acquisti che 
risultano in calo del 7%. Il risultato e' di fatto - sostiene la Coldiretti - un preoccupante addio 
da parte degli italiani ai prodotti simbolo della dieta mediterranea tra i quali resiste solo 
parzialmente la pasta che fa comunque segnare una contrazione in quantita' dello 0,5% negli 
acquisti. Pasta, frutta, verdura, extravergine e il tradizionale bicchiere di vino consumati a 
tavola in pasti regolari hanno consentito agli italiani - precisa la Coldiretti - di conquistare fino 
ad ora il record della longevita' con una vita media di 79,4 anni per gli uomini e di 84,5 per le 
donne, tra le piu' elevate al mondo. A ridursi per effetto del minor consumo di carne e pesce e' 
pero' - sostiene la Coldiretti - anche il contenuto proteico della dieta con il risultato che 
secondo l'Istat il 12,3% degli italiani non e' stato in grado di sedersi a tavola con un pasto 
adeguato in termini di apporto proteico almeno una volta ogni due giorni con conseguenze 
gravi anche per la salute. A cambiare, peraltro, non sono solo le quantita' dei diversi prodotti 
acquistati che complessivamente calano del 2%, ma si riscontra in generale una tendenza a 
privilegiare prodotti low cost di minore livello qualitativo che possono anche rappresentare una 
incognita per la salute. Secondo un'analisi Coldiretti-Swg, infine, quasi 33 milioni di italiani con 
la crisi sono infatti diventati piu' virtuosi e hanno ridotto gli sprechi. 
  

 
LA MOVIDA DEI VIRTUOSI 
  
GAZZETTA DI PARMA 
Movida, raffica di multe: colpiti 35 bar e 315 auto 
Chiara Pozzati 
24/05/2013 - 
Sono 35 i locali che hanno «sgarrato» e sono stati multati e 315 i verbali fioccati sulle auto in 
divieto di sosta. 
Ecco il bilancio del primo mese di movida con nuovo regolamento. E siamo agli sgoccioli: a 
giorni è prevista l’ordinanza sindacale che fissa gli orari di chiusura per via Farini, via 
D’Azeglio, piazza Garibaldi e tutte le zone imbrigliate dal piano dell’amministrazione. 
 Com’era stato preannunciato, i virtuosi chiuderanno all’una durante la settimana e alle due nel 
weekend e nei festivi, gli altri dovranno abbassare le serrande un’ora prima. Ma chi sono i non 
virtuosi? Impossibile scucire i nomi che spiccano sulla «black-list» comunale: «Attualmente 
sono una ventina gli esercizi commerciali che, oltre alle sanzioni, hanno compiuto violazioni 
che non permettono di accedere ai premi», dicono cauti dal Palazzo di piazza Garibaldi. Premi 
come la possibilità di allestire - gratuitamente - un chioschetto nei vari parchi che saranno 



teatro di eventi estivi. Sono questi gli argomenti sviscerati durante la prima riunione del Tavolo 
di monitoraggio sulle notti di svago, così è stato battezzato il comitato che si occupa della 
movida, andata in scena mercoledì pomeriggio. 
Un incontro che ha visto protagonisti l’assessore Cristiano Casa, il comandante dei vigili urbani, 
Patrizia Verrusio, una delegazione di residenti e commercianti, le associazioni di categoria e 
l’Ausl. «Abbiamo invitato a partecipare anche i consiglieri comunali di opposizione, ma, a causa 
del breve anticipo, non sono riusciti a disdire gli impegni precedentemente fissati» - chiarisce 
Casa. 
I commercianti chiedono a gran voce le telecamere «perché una vigilanza più intensa equivale 
a maggior sicurezza», mentre Confesercenti rilancia: «Siamo sulla buona strada, anche se la 
problematica più seria deriva dall’ordine pubblico nelle strade e non dal mancato rispetto delle 
norme nei locali. Ecco perché proponiamo un maggior controllo delle forze dell’ordine su via 
D’Azeglio e strada Farini». 
I residenti, in compenso, insistono sul valore dei mercatini permanenti sotto i portici 
dell’Ospedale Vecchio, «un deterrente contro bivacco e degrado causato dal folto 
assembramento di persone. Inoltre occorre individuare i locali che lasciano l’immondizia fuori 
dai cassonetti, generando così ulteriore sporcizia e incuria». 
L’ultima parola spetta all’assessore Casa che commenta: «Sono soddisfatto per il clima di 
collaborazione che si è creato durante l’incontro. Il tavolo dovrà essere produttivo, così da 
evidenziare luci e ombre del regolamento. Siamo qui per trovare le soluzioni condivise il più 
possibile da tutte le parti in causa». 
Intanto, con l’arrivo della bella stagione, sono già in cantiere eventi che troveranno spazio nei 
parchi principali della città: da piazza della Pace al parco Falcone e Borsellino, poi i campetti di 
via Zarotto. 
«Per i locali virtuosi è prevista la possibilità di partecipare alle manifestazioni portando - 
gratuitamente - i loro chioschetti direttamente nei parchi» conclude l’assessore. 
  

 
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
GIORNALETTISMO 
“Carolina Picchio fu violentata in gruppo” 
25 Maggio 2013 
La storia la racconta Andrea Pasqualetto sul Corriere della Sera, ed è la prima volta che 
l’indagine sulla morte di Carolina Picchio, suicidatasi a gennaio dopo una serie di atti di 
bullismo, viene raccontata tutta e in modo esplicito: 
Lei, Carolina, che alla festa si sente male, che se ne va in bagno, che barcolla ubriaca; loro che 
la seguono, la circondano, la molestano e la filmano. Il video finisce in Rete, su Face- book, e 
dopo qualche tempo Carolina decide di farla finita e sceglie il salto nel vuoto lanciandosi dal 
terzo piano della sua casa di Novara, dove vive con il padre. È morta così Carolina, 14 anni, 
studentessa di un istituto tecnico piemontese. Era il 5 gennaio di quest’anno. 
Ieri si scopre che sulla tragedia sono state aperte due inchieste: 
La prima a Torino, dove sta indagando la procura per i minorenni nei confronti di sei ragazzi, 
dai 13 ai 15 anni. I reati sono pesanti: per cinque di loro, presenti quella sera alla festa, è 
«violenza sessuale di gruppo»; per uno, un quindicenne, diffusione di materiale 
pedopornografico; allo stesso quindicenne e all’ex fidanzatino, che quella sera non c’era, il pm 
Valentina Sellaroli contesta invece la «morte come conseguenza di altro reato». Nel frattempo 
a Novara la procura ha aperto un’indagine su Facebook per la mancanza di controlli rispetto 
alla diffusione di video come quello che ritraeva Carolina: è la seconda inchiesta. 
  

 
LA PROVINCIA PAVESE 
Guidava ubriaca, 70enne nei guai 
24 maggio 2013 —   pagina 39   sezione: Nazionale 
TORTONA A 70 anni aveva bevuto qualche bicchiere in più del consentito, quindi si era messa 
tranquillamente alla guida della sua auto. Il tutto nelle prime ore del pomeriggio: sottoposta al 
controllo etilometrico da una pattuglia della Polizia stradale di Tortona, risultava chiaramente 
che si trovava ben oltre il limite consentito. Venuta a conoscenza del ritiro della patente di 



guida, risaliva sulla sua auto, metteva in moto e si dava alla fuga. Dopo un breve 
inseguimento, la pattuglia riusciva a raggiungerla ed a bloccarla: alle domande del 
comandante del reparto, l’anziana riferiva di essere abituata a bere aperitivi superalcolici come 
caipirinha e cubalibre. La pensionata veniva comunque sanzionata per «doppia» guida in stato 
di ebbrezza alcolica, per aver guidato durante la fuga con la patente ritirata e per non aver 
ottemperato all’obbligo di fermarsi. Altro caso singolare alle 7 di mattina: un tortonese 41enne 
veniva coinvolto in due incidenti stradali, fortunatamente con soli danni ai mezzi. Dopo aver 
urtato un autocarro-compattatore dell’Azienda per lo smaltimento dei rifiuti urbani, salutava 
con un cenno del braccio e proseguiva la marcia; giunto sulla circonvallazione di Tortona, 
urtava violentemente un altro autocarro fermo al semaforo; a seguito di questo secondo 
sinistro, la sua auto riportava ingenti danni e veniva quindi raggiunto dalla pattuglia. 
Sottoposto a controllo etilometrico, risultava positivo, con una percentuale di alcol nel sangue 
superiore di 5 volte rispetto al limite consentito. L’automobilista non si ricordava nulla del 
primo incidente. Complessivamente la Polstrada ha riscontrato 11 violazioni al codice della 
strada (sei con denuncia penale). (a.b.) 

 
IL GIORNALE DI VICENZA 
Rissa per futili motivi in un bar  
Accoltellato all'addome un uomo 
Episodio dai contorni oscuri, la vittima avrebbe prima colpito l'aggressore perché ubriaco 
25 Maggio 2013 
ALTAVILLA. Un 45enne vicentino è stato ferito all’addome con un coltellino durante una rissa 
avvenuta la scorsa notte in un bar di Altavilla Vicentina, paese nel quale abita. Secondo una 
prima ricostruzione dei carabinieri di Brendola, con il supporto di pattuglie della compagnia di 
Valdagno, l’uomo, con precedenti penali per reati contro il patrimonio e violazione della legge 
sugli stupefacenti, in evidente stato di ubriachezza avrebbe importunato diversi clienti tra cui 
un 27enne della Repubblica Dominicana, incensurato. In particolare quest’ultimo, secondo le 
testimonianze, è stato aggredito e colpito con pugni al volto, per motivi apparentemente futili. 
Dopo la seconda aggressione, lo straniero ha estratto un coltellino multiuso con il quale ha 
colpito all’altezza del ventre l’italiano. Successivamente trasportato in ambulanza all’ospedale 
di Vicenza gli è stata riscontrata una ferita perforante, poi ricucita, e dichiarato guaribile in 20 
giorni. L’uomo, trovato con un tasso alcolemico di 3,48 g/l, si è poi allontanato 
autonomamente dall’ospedale. Il dominicano, nelle cui tasche è stato rinvenuto un altro 
coltello, è stato denunciato per lesioni personali.  
  

 
 LA PROVINCIA DI COMO 
Auto precipitata nella scarpata. Denunciato l'uomo al volante 
25 Maggio 2013 
E' stato denunciato per guida in stato di ebbrezza l'uomo di Carlazzo che era alla guida della 
Panda protagonista, domenica scorsa, di un terribile volo in una scarpata sulla strada carrabile 
montana Alpe Erba – Leveia. 
Un volo di sessanta metri in cui sono rimaste ferite quattro persone. L'automobilista è risultato 
positivo alla presenza di alcool nel sangue, con un livello di 1,28 grammi di alcool per litro di 
sangue ovvero quasi il triplo rispetto al consentito. 
A quasi una settimana dal sinistro, tre degli occupanti della vettura  precipitata a causa di 
erronea manovra di retromarcia, stanno bene, mentre il quarto in prognosi riservata. 
  

 
 IL TIRRENO   
CONDANNATO A 1 ANNO   
Causò un incidente dopo aver bevuto   
SABATO, 25 MAGGIO 2013  
PAGANICO Aveva causato un incidente stradale. E quando al pronto soccorso dell’ospedale di 
Grosseto era stato sottoposto agli esami alcolemici era risultato positivo: oltre 4 volte oltre il 
limite di legge (2,29 contro 0,5). Filippo Ferrazzani, 61 anni, abitante a Piancastagnaio, è stato 
condannato dal giudice Puliatti a 1 anno di arresto e 3.500 euro di ammenda per guida in stato 
di ebbrezza, con l’aggravante (equivalente alle attenuanti) di aver provocato un incidente. La 



pena è stata sospesa ma la patente è stata revocata. La difesa (Guidotti e Sarpa) aveva 
sostenuto l’inutilizzabilità delle analisi. I fatti contestati risalivano al 9 dicembre 2010 ed erano 
avvenuti nel territorio del Comune di Civitella Paganico. Ferrazzani era alla guida di una Fiat 
Punto. (p.s.) 
  
  
  
  
 


	Investì un anziano: patteggia
	Il pm chiede la condanna a undici anni per un moldavo
	Tutti nelle scarpe della famiglia
	Primiero, premiato il manifesto anti-alcol
	Lotta all’alcolismo giovanile con la prevenzione di Pit stop
	Con Wine & Spirit gli storici motori vanno per cantine
	Cavriago, vigile pestato da guidatore senza assicurazione
	Osservatorio il Centauro – ASAPS  Sbirri Pikkiati. Nei primi 4 mesi del 2013 registrate già 897 aggressioni fisiche  (una ogni 3 ore)
	32% da ubriachi, 38% da stranieri. Il 26% con armi improprie o proprie

	Crisi: Coldiretti, cambia menu italiani. Meno vino, olio
	Movida, raffica di multe: colpiti 35 bar e 315 auto
	“Carolina Picchio fu violentata in gruppo”
	Guidava ubriaca, 70enne nei guai
	Rissa per futili motivi in un bar 
	Accoltellato all'addome un uomo
	Auto precipitata nella scarpata. Denunciato l'uomo al volante
	Causò un incidente dopo aver bevuto  


